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osta nel cuore del 
Piemonte, tra pae-
saggi e vigneti stra-
ordinari, cantati e 
celebrati da poeti e 
scrittori,  adagiata 
tra le colline di Lan-
ghe, Roero e Mon-

ferrato, divenute per la loro 
bellezza patrimonio Mondiale 
dell’Unesco, Asti ha accolto 
l’89^ adunata nazionale degli 
alpini. Queste colline, tra le più 
belle del mondo, si fanno cono-
scere e ricordare, dalle miglia-
ia di persone che ogni anno vi 
fanno visita, oltre che per  il loro 
fascino, per gli ottimi vini che 
producono: il Moscato, dolce e 
profumato, il Barolo e il Barba-
resco, i più pregiati, il Barbera, 
robusto compagno di tanti pa-
sti, l’Asti spumante, il dorato, 
solo per citarne alcuni tra i più 
conosciuti e rinomati. Ma Asti 
è anche città d’arte con un pa-
trimonio artistico e architettoni-
co tra i principali del Piemonte: 
piazze, torri, palazzi, chiese 
e cattedrale fanno, di quello 
che fu il più potente comune 
piemontese, un luogo ricco di 
storia e tradizioni. Ma anche di 
cultura: qui, infatti, nacque nel 
1749 Vittorio Alfi eri, il maggior 
poeta tragico del settecento, 
studioso, scrittore e viaggiato-
re al quale sono dedicati il cor-
so principale, la piazza dove 
si corre il Palio e il bellissimo 
teatro ottocentesco. In questa 
terra, da sempre prodiga di 
ospitalità, gentilezza e calore 
umano, siamo tornati a 21 anni 
dalla devastante alluvione che, 
nel novembre del 1994, colpì le 
province di Cuneo, Torino, Asti 
e Alessandria, per l’esondazio-
ne del Tanaro, del Belbo e del 
Po’, causando 70 vittime, più 
di 2200 sfollati e danni incalco-
labili. Allora la nostra presenza 
alpina fu tra le prime a dar man 
forte alle popolazioni bisogno-
se. Oggi siamo di nuovo qui: 
con la nostra sana allegria, 
con qualche anno in più e… 
forti della cittadinanza onoraria 
ottenuta come Associazione 
Nazionale Alpini proprio nel 
1995, in occasione della 68^ 
adunata nazionale. Un ritorno, 
dunque, gradito a tutti tanto da 

far dire al sindaco Fabrizio Bri-
gnolo che Asti era “ansiosa di 
abbracciare le penne nere per 
ringraziarle dell’aiuto ricevuto 
nei momenti di diffi coltà e per 
lo sforzo profuso nel fango di 
quella tragica alluvione”. E, in-
fatti, Asti ci ha accolto a brac-
cia aperte. Si è lasciata vivere, 
abitare, conoscere. Si è fatta 
bella, imbandierandosi come 
non mai, facendoci passare 
momenti indimenticabili. Ma le 
nottate brave, l’allegra euforia 
dei cori improvvisati, degli in-
contri cercati e anche le esa-
gerazioni di qualcuno si sa… 
alla domenica lasciano il posto 
alla serietà di tutto il popolo al-

pino. Alle 9 puntuali si parte, si 
comincia a sfi lare: una marcia 
che durerà ininterrottamente 
per tutto il giorno, con una gra-
ditissima sosta a mezzogior-
no quando Papa Francesco, 
di origini astigiane, durante 
l’Angelus domenicale e tra la 
commozione generale, manda 
il suo atteso saluto: “Un pen-
siero speciale rivolgo agli alpi-
ni riuniti ad Asti per l’Adunata 
nazionale. Li esorto ad essere 
testimoni di misericordia e di 
speranza, imitando l’esempio 
del Beato don Carlo Gnocchi, 
del Beato Fratel Luigi Bordino 
e del Venerabile Teresio Olivel-
li che onorarono il corpo degli 
alpini con la santità della loro 
vita”. 

Quest’anno la vicinanza della 
sede dell’adunata alla nostra 
città ci ha portati a sfi lare tar-
di. Così, nel pomeriggio asso-
lato di domenica, ci ritroviamo 
all’ammassamento. L’attesa 
è lunga, come sempre, ma il 
tempo passa in fretta tra in-
contri, discussioni, scambio di 
impressioni e la musica delle 
nostre fanfare. Sono le 18,20 
quando le circa 2000 pen-
ne nere biellesi si mettono in 
marcia. Dopo quasi 10 ore di 
sfi lata non ci sarà nessuno 
lungo il percorso, si pensa, e 
invece… gente ovunque: die-
tro alle transenne, sui balconi 
delle case, sopra ai muretti o 
negli angoli più inverosimili, 
nessuno si vuol perdere nem-
meno un minuto di sfi lata e gli 

applausi accompagnano il no-
stro passaggio. Davanti a tut-
ti il cartello Biella, fi eramente 
portato dall’alpino Giuseppe 

Simonetti del gruppo di Cer-
reto Castello. Subito dietro, ad 
aprire il gruppo, il presidente 
Fulcheri a fi anco del Vessillo 
sezionale, portato dall’alpino 
Pierangelo Bosio del gruppo 
di Massazza, e quindi il consi-
glio sezionale aperto dal vice 
presidente vicario Fausto Re, 
e dai vice presidenti Ermanno 
Germanetti e Dario Romersa. 
A seguire sindaci e politici loca-
li: quest’anno, complice anche 
la vicinanza di Asti, sono più 
di 50. A fi anco della senatrice 
Nicoletta Favero e dell’onore-
vole Roberto Simonetti, il Pre-
sidente della provincia di Biella 
Emanuele Ramella Pralungo 
commenta così la massiccia 
presenza di autorità: “gli alpini 
sono sempre vicini alla cittadi-
nanza quindi le istituzioni, che 
rappresentano la cittadinanza, 
devono essere vicine agli alpi-
ni”. Dietro di loro il sindaco di 

Biella Marco Cavicchioli con tan-
ti colleghi sindaci biellesi, tra cui 
molte rappresentanti del gentil 
sesso.
Gli striscioni, oltre ai tradizionali 
“Tücc’Ün” portati in apertura dal 
gruppo di Pralungo Sant’Eurosia 
e in chiusura di sfi lata dagli alpini 
di Bioglio, quest’anno pongono 
l’accento su due aspetti molto 
importanti. Da una parte il futuro 
associativo: “Il futuro dei bocia è 
nella memoria dei veci”, portato 

dal gruppo di Lessona, evidenzia 
come per guardare al futuro bi-
sogna avere i piedi ben piantati 
nella tradizione e nella memoria; 
dall’altra un messaggio alla po-
litica, spesso bisognosa di mo-
ralizzazione e rispetto dell’etica: 
“Abbiamo vinto, ci hanno battuti 
ma non ci siamo mai venduti” 
portato dal gruppo di Roasio-Villa 
del Bosco. A guidare i tre blocchi 
di penne nere biellesi le Fanfare 
Alpine di Pralungo, Penna Nera 
e Valle Elvo. 
Quando il folto gruppo della se-
zione di Biella giunge in prossi-
mità della tribuna d’onore, entra 
nello sfi lamento, accompagnato 
dal presidente Fulcheri, l’alpino 
Silvio Biasetti, 103 anni, che non 
vuole mancare nemmeno in que-
sta occasione. Il corteo si ferma 
perché il presidente nazionale 
Sebastiano Favero scende dalle 
tribune per abbracciare il nostro 
vecio, l’alpino più “diversamente 
giovane” partecipante alla sfi lata 
di Asti. E’ un momento commo-
vente: la tradizione e la memoria 
su cui fondare il futuro dell’asso-
ciazione! Sulla tribuna d’onore, 
oltre alle innumerevoli autorità 
presenti, c’è anche il vescovo di 
Asti mons. Francesco Ravinale, 
per noi semplicemente don Fran-
co, conosciuto e rispettato prima 
come parroco di Cavaglià e ret-
tore di Oropa, poi  come amico 
di tanti di noi. E’ presente con il 
cappello alpino in testa, donato-
gli proprio ad Oropa da un grup-
po di alpini e portato con fi erezza 

Asti

in ricordo del padre. Si prosegue ancora 
tra due ali di folla che, anziché diminuire, 
aumentano di numero e intensità: ancora 
tanti saluti, baci e applausi quindi, dopo più 
un’ora dalla partenza, si giunge all’agogna-
to scioglimento. E’ ormai sera quando l’am-

mainabandiera fa calare il sipario su questa 
grande adunata astigiana. Non prima però 
del doveroso passaggio della stecca: arri-
vederci a Treviso 2017. 

Roberto Sellone

P
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tto milioni e mez-
zo di dollari: sette 
miliardi e mezzo 
di lire. Questa è 
la somma mes-
sa a disposizione 
dell’Associazione 

Nazionale Alpini dal governo 
Americano per i soccorsi al 
Friuli.
E’ la prima volta nella sto-
ria degli Stati Uniti che una 
sovvenzione così cospi-
cua viene concessa non ad 
un organo di Stato, ma ad 
un’associazione privata. Un 
inviato personale del Presi-
dente Carter viene in Italia 
per prendere altri contatti con 
l’ANA ed esaminare lo stato 

dei lavori. “Per impegnarci 
in realizzazioni di queste 
dimensioni, bisogna 
essere un poco pazzi… - 
dice Bertagnolli, presiden-
te nazionale degli alpini -. 
Abbiamo dovuto improv-
visare tutto ex novo, ma 
affrontiamo l’impresa per-
ché siamo persuasi che 
possiamo aiutare bene i 
“fradis”. […]
Arriva il signor Arturo Co-

stantino, responsa-
bile degli aiuti Usa 
nel mondo: un tipo 
energico, di famiglia 
toscana”.
“Gira per i paesi 
sinistrati, osser-
va come si lavora, 
prende nota di tut-
to e, dopo qualche 
giorno, mi chiede se 
accettiamo otto mi-
liardi per la ricostru-
zione del Friuli. Non 
si poteva rifi utare; 
misi soltanto una 
condizione: che ci 
fosse un responsa-
bile amministrativo Il servizio fotografi co dell’adunata è disponibile presso lo “Studio Sergio Fighera”

Asti

FRIULI:  6 maggio 1976,  “59 secondi di terrore”
uella sera del 6 
maggio del 1976, 
alle ore 21,01, la 
terra tremò. Una 
i n te rm inab i l e 
scossa del 6,4° 
della scala 

Richter di 59 secondi, 
cambiò l’esistenza di tutto il 
nord del Friuli e rase al suolo 
Gemona, Majano, Artegna, 
Osoppo, Venzone e tutti i 
paesi della provincia. La terra 
si alzò di 1 metro, ondeggiò. 
Un boato tremendo, poi... il 
silenzio. Quando la polvere 
si dileguò la scena che si 
intravide nell’oscurità fu da 
apocalisse. Neanche un 
bombardamento avrebbe 
fatto tanta distruzione. Case, 
chiese, palazzi, capannoni, 
stalle, tettoie, tutto ciò che 
l’uomo aveva costruito era 
crollato. Ma la vera tragedia 
si scoprì con il passare 
delle ore e dei giorni. Erano 
centinaia i morti sepolti (989) 
sotto tonnellate di detriti, di 
sassi, di travi. Un destino 
beffardo aveva mietuto il suo 
raccolto. Migliaia 
di famiglie 
sconvolte, colpite 
negli affetti più 
cari, più intimi. 
Un grido di 
dolore si alzò da 
quelle vallate e 
percorse tutta 
l’Italia! Sembrava 
che una forza 
malefi ca avesse 
voluto cancellare 
il Friuli, ma non 
aveva fatto i 
conti con la 
smisurata forza 
di sopportazione 
e di coraggio di 
quei montanari, 
abituati da 
sempre a curvare 

la schiena per procurarsi il 
pane. Ne la determinazione 
e la tenacia dei soccorritori 
e dei volontari, fra i quali 
migliaia di uomini di ogni 
età e ceto sociale con il 
cappello alpino in testa. 
Il presidente nazionale di 
allora Franco Bertagnolli, 
dopo aver visto con i propri 
occhi quell’immane disastro, 
riunì tutti i presidenti delle 
sezioni d’Italia e insieme 
inventarono, crearono, 
organizzarono undici 
cantieri di lavoro nelle 
zone più colpite che, da 
maggio a settembre 1976, 
resero abitabili più di tremila 
case. Così i “Fradis” non si 
sentirono più soli! Senza 
ombra di dubbio e con 
una punta di orgoglio, ma 
sarebbe meglio chiamarlo 
soddisfazione, i trentamila 
volontari alpini diedero vita 
alla protezione civile!!!
“Mandi alpini, il Friuli vi 
ringrazia e vi terrà per 
sempre nel cuore”. 
Enzo Grosso 

Q

mmediato l’intervento di soccorso. L’Esercito 
mobilitava la Divisione “Mantova“ ad oriente, 
fi no a Gemona, la Brigata “Julia” da Osoppo 
a nord di Gemona 
e in Carnia e la Di-
visione “Ariete” ad 

ovest del Tagliamento. Accan-
to ai nostri reparti affl uivano 
prontamente un battaglione di 
militari Canadesi di stanza in 
Germania ed un battaglione 
di Pionieri Tedeschi, oltre ov-
viamente, alla presenza mas-
siccia della Croce Rossa e dei 
Vigili del Fuoco con le loro at-
trezzature, mentre da tutta la Nazione aveva inizio una 
sollecitata, premurosa e generosa gara di solidarietà.
Scosso ed attratto dalla tragicità della situazione, accor-
reva sui luoghi colpiti, il Presidente Nazionale dell’ANA, 
l’indimenticabile Franco Bertagnolli, ansioso di rendersi 
conto della gravità del disastro e di predisporre con tem-
pestività il solidale concorso degli Alpini, nell’opera di 
soccorso e di ricostruzione.
Il 15 maggio, quindi a pochi giorni dal cataclisma, nella 
seduta del Consiglio Direttivo Nazionale dell’ANA, pre-
senti tutti i Presidenti delle sezioni italiane e di alcune 
estere, nonchè di vari capigruppo dell’ANA friulana, 
il piano veniva approvato e concretato con un primo 
apporto di offerte-capitali parallelamente al varo di un 
progetto che prevedeva l’approntamento ed il pronto 
impiego di undici Cantieri di lavoro e il lancio di una sot-
toscrizione.
Il resto è noto. Alla nostra Sezione veniva assegnato, 
in collaborazione con quelle di Alessandria, Aosta, Asti, 
Casale Monferrato, Ivrea, Varallo Sesia e Vercelli, il 
Cantiere n° 7 operante a Moggio Udinese, in Carnia.
Il primo scaglione biellese, composto dai consiglieri 
Memo Contini, Alfredo Delleani e Carlo Golia, dal 
capogruppo di Zumaglia Egidio Bruschi e da Luigi 
Tronco di Tollegno, giungeva sollecitamente sul posto 
e si prodigava per la sistemazione del capannone “Mor-
teo”, che successivamente avrebbe ospitato un centina-
io di alpini fi no alla cessazione della campagna.
Allo scopo di coordinare il complesso degli interventi, 
alla nostra Sezione veniva affi dato il compito di reperire 
e di inserire i volontari nei vari turni di lavoro a seconda 
delle attitudini e capacità personali, come pure di curare 
la raccolta del materiale e relativo inoltro a Moggio.

Ai fi ni poi di assicurare i necessari collegamenti, la Se-
zione, istituiva in sede, a fi anco del Presidente Alvise 
Mosca, un apposito servizio di coordinamento, curato 
dal Vicepresidente Luigi Bocchio e dal Consigliere Italo 
Baccaro, validamente affi ancati da Contini e Delleani in 
costante contatto col cantiere e con le citate Sezioni.
Le iniziali perplessità che si erano affacciate di fronte 
alla vastità e complessità dei problemi da affrontare e 
risolvere, venivano felicemente dissipate sotto la spinta 
dei sentimenti di solidarietà e del fermo desiderio di aiu-
tare la provata comunità di Moggio.
Con l’ammaina bandiera dell’11 ottobre, il ciclo operati-
vo, dopo tre mesi di lavoro, nel cantiere n° 7 si conclu-
deva. Riprendeva successivamente grazie all’intrapre-
nedenza del Gruppo Valle del Cervo, con sostanziali 
aiuti in materiali e manodopera al Comune di Clauzet-
to, sulla destra del Tagliamento e confi nante con Vico 
d’Asio. Sulle operazioni compiute al Cantiere n° 7 – il 
più lontano degli undici allestiti, tralasciando di proposi-
to l’elencazione del materiale avuto e utilizzato nei lavori 
di riparazione e di sistemazione, è comunque doveroso 
citare sinteticamente i dati operativi:

Cantiere n° 7 
Moggio Udinese:
Inizio lavori: 19 giugno 1976
Volontari: 546, dei quali 220 
biellesi
Giornate di presenza al cantie-
re: 6.563
Ore complessive di lavoro pre-
state: 52.504
Interventi effetuati: 502

Chiusura cantiere: 15 settembre 1976
Capi cantiere: 
Ermanno Mazzia sez. di Biella
Alfredo Delleani sez. di Biella
Daniele Schnaider sez. di Biella
Vice capi cantiere:
Sergio Rosso sez. Alessandria
Giovanni Tosso sez. di Ivrea
Franco Gioneha sez. di Aosta

Contabile cantiere:
Fausto Lorenzini amico degli alpini

Villa Santina 1977
1) Cantiere Idrogeologico Santuario Madonna del Klap
Per il contenimento negli argini del fi ume Tagliamento.
2) Cantiere Idrogeologico a Tolmezzo
Per lo sbarramento del torrente But.
3) Cantiere edile Villa Santina
Per la costruzione di quattro case per un totale di sedici 
appartamenti da destinare agli anziani.

dal Tücc Ün 
del 1976 

Oreste Galiano   

I

Otto miliardi 
agli alpini 

per  il FriuliO

Friuli 1976
Motivazione Medaglia d’Oro al Valor Civile. 
“Associazione di soldati della montagna in congedo, in 57 anni di feconda attività ha 
posto in luce le nobili tradizioni delle truppe alpine, indirizzando la propria azione verso 
obiettivi di fraterna concordia, di rispetto delle Istituzioni e di amor di Patria. Sempre 

presente là dove le necessità delle genti montanare o le improvvise sciagure ne richie-
devano l’aiuto, ha impegnato numerosissimi suoi soci nelle operazioni di immediato soccor-

so alle popolazioni colpite dal rovinoso terremoto del Friuli, mobilitandoli successivamente, tra enormi diffi coltà 
e perigli, nell’umanissima e meritoria opera di assistenza e di ricostruzione. Gli Alpini in congedo, che nella 
circostanza hanno dato un contributo di sangue per alleviare le sofferenze delle comunità terremotate, si sono 
ancora una volta rivelati in possesso delle più elette doti di solidarietà e di generosa abnegazione, riscuotendo 
l’ammirazione e la gratitudine più ampie della Nazione. Maggio-settembre 1976”. 
Conferita il 9 maggio 1977

americano. Devo dire che 
Costantino rimase compia-
ciuto ed anche un po’ stupi-
to. Questo responsabile che 
dovrà dare il suo benestare 
fi no all’ultimo cent, è venu-
to fuori da un computer a 
Washington. Decine di mi-
gliaia di schede con i nomi 
di personalità dotati di certi 
requisiti: il cervellone elet-
tronico le ha valiate, poi ha 
detto che l’uomo adatto è 
un ingegnere polacco, che 
ha già diretto opere di rico-
struzione in Iran”.

Cantieri ANA in Friuli
1 Artegna - 2 Attimis - 3 Buia 
4 Campagnola di Gemona e Venzone  
5 Carnia e Villa Santina 
6 Maiano 
7 Moggio Udinese - 8 Osoppo
9 Cavazzo Carnico 
10 Pinzano
11 Vedronza

da “La Stampa” 
del 15/11/1976
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Il consiglio del gruppo Biella Centro Vernato, all’unanimità, ha approvato l’acqui-
sto di un defi brillatore cardiaco da utilizzare in Sede Sezionale.
E’ con grande sodisfazione che a nome del gruppo che rappresento, doniamo 
alla Sezione questo apparecchio medico di pronto intervento.

Alpini Biella Centro Vernato: Defi brillatore

Ospiti della sezione di Biella, il 19 e 20 marzo, le commissioni Centro Studi del 
Piave delle sezioni di Treviso, Conegliano, Valdobbiadene e Vittorio Veneto per 
due giornate di confronto e costruttivo lavoro. 

Centro studi del Piave

COMITATO di PRESIDENZA     
PRESIDENTE FULCHERI Marco 

VICE PRESIDENTE VICARIO RE Fausto 
VICE PRESIDENTE GERMANETTI Ermanno 
VICE PRESIDENTE ROMERSA  Dario 

Tesoriere GREMMO Piergiuseppe 
Segretario C.d.S. ANTONIOTTI Andrea 
      
Consigliere BONASSI  Fabio 
Consigliere BOSI Roberto 
Consigliere DE LUCA  Filippo 
Consigliere FERRARIS  Alberto 
Consigliere FIGHERA  Giuliano 
Consigliere GHIONE Giuseppe 
Consigliere GROSSO Enzo 
Consigliere MAFFEO Gilberto 
Consigliere PEDRONI  Giorgio 
Consigliere POLETTO Sergio 
Consigliere RACCHI Paolo 
Consigliere ROSSINI Gianluca 
Consigliere SANTI Maurizio 
Consigliere SOLA Ermanno 
Consigliere STEFANOLI  Ezio 
Consigliere ZANOTTO Guido 

Revisori dei conti 
ROSSO Luciano 
GOBBI Enrico 
MOI Italo 

Revisori dei conti 
supplenti 

MASSARENTI  Renzo 
POVERO  Fulvio 

Giunta di scrutinio CARTA FORNON Ugo 
ZEGNA Mauro 

Cappellano Sezionale BAUDROCCO don Remo 
  Coordinatori  COMMISSIONI SEZIONALI 

Centro Studi Ferraris Alberto 
Museo Fulcheri  Marco 
Biblioteca Sola Ermanno 
Tücc'Ün Grosso Enzo 
Protezione Civile Bosi Roberto 
Sport Guerra Giancarlo 
Sede - Manifestazioni Moi Italo 
Sicurezza Sede Pedroni  Giorgio 
Pubbliche relazioni Germanetti Ermanno 
Pubbliche relazioni Esercito Balducci Aurelio 
Ref. Giovani 1° Raggruppamento Carta Fornon  Ugo 
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L’Artigliere Alpino Silvio Biasetti è stato festeggiato 
calorosamente per i suoi 103 anni portati splendida-
mente. Mercoledì 4 maggio 2016, in sede sezionale, 

il presidente Fulcheri, il Sindaco di Biella Cavicchioli, con il 
capogruppo del  Biella Centro Vernato Guerra e numerosi 
alpini hanno portato i più affettuosi auguri della intera se-
zione. L’artigliere Biasetti con la sua proverbiale “verve” ha 
ringraziato prenotandosi per il prossimo anno. 

e sono 103!

Incuriosita ed entusiasta, la classe 3b della Scuola me-
dia E. Schiapparelli di Occhieppo, si è recata in visita al 
museo biellese degli Alpini, accompagnata dalle docenti 

di lettere Francesca Mafrici e Valeria Fulcheri.
Con loro gli Alpini di Occhieppo Inferiore e Superiore.

BELLUNO: CISA

visita al Museo

Importante riconoscimento al nostro giornale sezionale

a sezione di Belluno ha or-
ganizzato il 20° Congresso 
della stampa alpina “CISA”. 
Una trasferta lunga ma do-
verosa ed estremamente 
interessante. A rappresen-
tare il  Tücc’Ün e la Sezio-

ne il direttore Enzo Grosso, il redatto-
re Giancarlo Guerra, Ermanno Sola 
per la biblioteca ed il past president 
Corrado Perona.Due giorni intensi 
con la presenza delle testate gior-
nalistiche di tutte le sezioni. Il tema, 
anche quest’anno, era rivolto ai gio-
vani e al loro modo di approcciarsi 
al mondo alpino. Relazioni, dibattiti, 
interventi hanno caratterizzato l’in-
tero congresso con un interessante 

faccia a faccia con tre studen-
ti liceali dai quali è emersa la 
volontà di una maggiore co-
noscenza dell’immenso pa-
trimonio storico degli alpini e 
più direttamente la necessità 
di coinvolgere i giovani facen-
dogli conoscere le molteplici 
iniziative di solidarietà sociale 
da noi promosse. Nella gior-
nata di domenica  3 aprile, pri-
ma degli interventi conclusivi 
del  Gen. Federico Bonato, in 
rappresentanza del Coman-
do Truppe Alpine, e del  Pre-
sidente Nazionale Sebastia-
no Favero, il direttore della 
rivista l’Alpino, Mons. 
Bruno Fasani, ha 
presentato i vin-
citori del Premio 

Stampa Alpina “Vittorio 
Piotti” quali migliori te-
state sezionali.
Prima classifi cata: 
Sezione di Udine 
“Alpin jo, mame!”.
Secondi  classifi ca-
ti  ex aequo: 
Sezione di Biella “Tücc’ 
Ün”, Sezione di Genova 
“Genova Alpina Nuo-
va” e Sezione Gran 
Bretagna  “Gli Al-
pini d’Oltremani-
ca”.
A ritirare l’attesta-
to per il Tücc’Ün 

Giancarlo Guerra e Enzo Grosso.
La soddisfazione del prestigioso rico-
noscimento ha reso meno pesanti le 
lunghe ore del rientro.

“In qualità di direttore del Tücc’Ün è 
mio desiderio ringraziare tutti gli al-
pini che hanno contribuito all’asse-
gnazione del premio stampa alpina. 
In primis la redazione: Giancarlo 
Guerra, Maurizio Santi, Roberto 
Sellone, Mauro Zegna.
Per la fotografi a Giuliano Fighera. 
Raccolta pubblicità Filippo De 
Luca. 
La commissione di direzione: Ro-

berto Gatti, Alberto Ferraris, Er-
manno Mazzia. 

Il presidente Marco Fulche-
ri in veste di direttore re-

sponsabile.
In conclusione un gran-
de grazie al Popolo 
degli Alpini Biellesi che 

da oltre 25 anni ci legge e 
ci sopporta”.

Enzo Grosso

L
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Nacque a Salus-
sola i l 23 giu-
gno 1922, da 

famiglia contadina, 
alla cascina Mandria. 
A 16 anni dovet-
te interrompere gli 
studi e intraprendere 
l ’att ività del padre 
fino al 19 gennaio 
1942 quando venne 
chiamato alle armi 
presso un reparto 
di Artiglieria Alpina. 
L’8 settembre 1943 
venne deportato in 

un campo di prigionia 
in Polonia nei pressi di “Czestochowa”. Dopo 
la l iberazione, nell ’estate del 1945, fece 
ritorno in Italia dove proseguì la sua attività 
di imprenditore nel campo dei legnami fino al 
1984, anno in cui si trasferì a Cavaglià. I l 14 
novembre 1959 sposò Irma Bongianino che 
fu madrina del gruppo. Capogruppo stimato 
e amato di Salussola dal 1953 al 1983. 

Art. Alp. Bosco Lino

Nel 1956 prestò 
servizio milita-
re nell ’Artiglie-

ria Alpina. Capogrup-
po di Salussola dal 
1984 al 2000;  perio-
do in cui Francesco 
si mise in evidenza 
per la sua competen-
za, le sue capacità e 
i l suo grande senso 
di responsabil ità.

Art. Alp. Lacchia Francesco
Gruppo di Salussola

Alp. Carlo Becchia

Carissimo Carlo, 
non è facile 
trovare le pa-

role giuste. In questo 
momento abbiamo il 
cuore gonfio di dolo-
re per la tua diparti-
ta.
Sei stato per tutti noi 
una persona grande 
e molto speciale. Nel 
tuo cuore nutrivi un 
grande amore per 
i tuoi Alpini e i l  tuo 
coro. Ci mancherai 
tanto. Ci mancherà 

la tua cordialità, la tua allegria, i l  tuo modo 
di fare che era unico. Per questo ti r in-
graziamo nella certezza che dal Paradiso 
sosterrai la tua famiglia, in particolare la 
tua amata e cara sposa Maria Teresa e tutti 
noi.
La madrina, i l  tuo coro “La Ceseta” e i tuoi 
Alpini.
Già consigliere sezionale

Gruppo di Sandigliano

olta la partecipazione di domenica 22 
maggio. La sezione dei Paracadutisti di 
Biella, guidata dal presidente Enzo Gulmi-
ni ha inaugurato il bellissimo monumento 
“Paracadutisti d’Italia” la realizzazione del 
monumento è stata opera dell’alpino del 

gruppo di Ponderano Luca Pera.

F

na luminosa 
giornata di 
sole ha fatto 
da cornice 
alla bellis-
sima festa, 
organizzata 

dagli alpini del paese, 
per l’inaugurazione del-
la nuova sede. Un lun-
go corteo, composto da 
numerosi alpini e anima-
to dalla Fanfara alpina 
Valle Elvo, ha percorso 
il paese per raggiungere 
la Casa dell’Alpino. La 
benedizione del diacono 
Ernesto Ratti e il taglio 
del nastro, a cura del 
sindaco Pietro Pasquino, 
sono stati i momenti sa-
lienti dell’inaugurazione 
cui è seguita la S. Messa 
al campo, nei pressi del 
monumento ai Caduti. 
Il celebrante, don Lodo-
vico De Bernardi, nella 
sua predica, ha eviden-
ziato come gli alpini sia-
no un esempio per tutti. 
I loro gesti concreti sono 
fatti per aiutare chi ne ha 
bisogno. Il capogruppo 
degli alpini, Giorgio Go-
smaro, ha quindi raccon-
tato vari aneddoti che, 
in questi mesi di lavori, 

hanno animato il paese. 
Nonostante le varie voci 
la nuova sede porterà 
ad iniziare una nuova 
avventura. Il sindaco 
Pietro Pasquino, nel suo 
intervento, ha messo in 
evidenza il fatto che la 
nuova sede è un segno 
di vitalità per il paese e 
Marco Fulcheri, presi-
dente della sezione di 
Biella, ha commentato 
come l’apertura della 
sede degli alpini di Ca-
risio, in questo tempo 
di incertezze, dia un 
segno di speranza per 
il futuro. Il lungo corteo 
si è poi diretto al monu-
mento degli alpini, pres-
so il campo sportivo. Ha 
quindi percorso le vie 
del paese, imbandierate 
come non mai, per por-
tarsi nella nuova sede di 
via Gramsci dove è sta-
to servito il pranzo, con  
circa 160 commensali. 
Tra loro anche 25 Penne 
Nere provenienti da San 
Prospero, in provincia di 
Modena, dove gli alpini 
di Carisio hanno portato 
il loro aiuto dopo il ter-
remoto dell’Emilia del 
2012.

U

Carisio
Inaugurazione sede

omenica 1 maggio 2016, presso la sede Alpini 
di Castelletto Cervo si è svolta la celebrazio-
ne del 40° di fondazione. Nonostante il tempo 
inclemente, la partecipazione dei gruppi e di 
molti cittadini è stata numerosa. Dopo la Santa 
Messa al campo il capogruppo, Morello Ivano,  

nel suo intervento ha ricordardato e premiato, con il gui-
doncino del gruppo, i soci fondatori. Il sindaco Renzo 
Selva ha sottolineato il costante impegno degli alpini di 
Castelletto a favore della comunità. Il presidente sezio-

nale Marco Fulcheri ha por-
tato i saluti dell’intera se-
zione complimentandosi 
con gli alpini di Castelletto 
Cervo per il loro magnifi co 
40° di fondazione esor-
tandoli a continuare sulla 
strada intrapresa. Termi-
nati i discorsi uffi ciali, un 
robusto e partecipato ran-
cio alpino ha concluso la 
giornata in allegria e ami-
cizia.

 Ivano Morello

D
Castelletto Cervo
40° di Fondazione

Anniversario fondazione del Gruppo e 
4° edizione festa degli Alpini della Bas-
sa. Presso il salone ex Albergo del Sole 
di Tronzano V.se, il 14 e 15 aprile, si è 
tenuta la mostra itinerante della Sezione 
di Biella sulla Grande Guerra mentre sa-
bato 16 si sono esibiti i cori “La Ceseta” 

di Sandigliano e “Stella Alpina” di Vergnasco-Magnone-
volo con una discreta partecipazione di pubblico.
Domenica 17, dopo il rinfresco presso la zona Viali,  
l’alzabandiera ha dato inizio alla cerimonia alla pre-
senza delle autorità e del presidente sezionale Marco 
Fulcheri. Erano presenti numerosi gagliardetti: 24 dei 
gruppi della sezione di Biella, oltre a quelli dei gruppi 
di Bairo Canavese, sezione di Ivrea, San Germano, 
Livorno Ferraris e Cigliano, in rappresentanza della 
sezione di Vercelli, Fontane per la sezione di Mondovì, 
e le associazioni d’arma di Paracadutisti, Carabinieri, 
Marinai. Non ultimo lo stendardo della locale Associa-
zione Avis donatori di sangue. Dopo la sfi lata per le vie 
cittadine, accompagnati dalla fanfara Penna Nera di 
Borgo D’Ale, e la S. Messa in parrocchia, si sono tenu-
ti, davanti al monumento ai Caduti, i vari discorsi delle 
autorità presenti. Infi ne è stata consegnata una targa 
in ricordo dell’alpino Carletto Lorenzo, caduto in Russia 
e ritrovato in un cimitero russo, dopo varie ricerche, 
grazie ad un nostro concittadino, alla famiglia di origine.  
Verso le 13,00, presso il salone delle feste, si è consu-
mato il rancio, con la partecipazione di 350 commen-
sali, accompagnati da musica e canti fi no alla sera. Alle 
17,30 l’ammainabandiera ha concluso la manifesta-
zione. Un ringraziamento particolare a tutti quelli che 
l’hanno resa possibile e a tutti coloro che hanno parte-
cipato nonchè agli altri 4 Gruppi della Bassa: Santhià, 
Alice Castello, Borgo D’Ale e Carisio.

Il capogruppo Pietro Di Tomaso
                                                                                                                      

Tronzano 50°
Alpini della Bassa

a se-
z i o n e 
di Biella 
ha vara-
to una 
n u o v a 
iniziati-

va che si prean-
nuncia alquanto 
pionieristica come 
progetto culturale, 
anche nell’ambito 
dell’ANA: propor-
re rifl essioni e te-
stimonianze con 
l’aiuto di persone 
molto qualifi cate 
che operano o 
hanno operato nelle Forze 
Armate. La professionalità 
di uomini e di donne che 
svolgono una funzione 
precisa e delicata, in un 
mondo tutt’altro che per-
fetto, sarà oggetto di inte-
resse e anche di curiosità, 
di voglia di sapere.
Il carattere di questi incon-
tri non sarà sporadico ma 
sistematico e contribuirà 
a consolidare la presenza 
alpina sul territorio biel-
lese. La ragione di que-
sta scelta impegnativa 
e avvincente, quasi una 
scommessa, sta nella 
consapevolezza della ne-
cessità di avere un futuro 
associativo che sia degno 
della nostra tradizione e 
dia continuità a quanto di 
utile  oggi si sta cercando 
di realizzare. Quasi in con-
comitanza della comme-
morazione della giornata 
dell’Unità nazionale, della 
Costituzione, dell’Inno e 
della Bandiera, il salone 
convegni della Sezione 
il 19 marzo ha salutato la 
prima conferenza, tenuta 
dal brigadier generale al-
pino Sergio Santamaria. 
Già comandante del 1° 
Reggimento di manovra 
(ora Reggimento logistico 
Taurinense) e con missio-
ni in Mozambico, Libano 
e Afghanistan, 54 anni, 
svolge anche attività di 
conferenziere. Il tema era 
familiare, la materia nota, 
anzi notissima, ma poco 
conosciuta nella sua vera 
essenza: ”L’Inno Naziona-
le”. Il Canto degli Italiani è 
stato analizzato, approfon-
dito e interpretato.  Con 
diapositive e fi lmati l’argo-
mento ha raggiunto mente 
e cuore degli intervenuti, 
non solo alpini; i dettagli 
raccontati e l’esposizione 
coinvolgente li ha strap-
pati per circa un’ora dal 
presente e trasportati nella 
Storia, senza la quale l’Ita-
lia di oggi sarebbe un’altra. 
Questo “racconto italiano” 
parte dal 1818, anno di 
nascita di Michele Nova-
ro, autore della musica 
dell’Inno su un testo colto 
e appassionato scritto nel 
1847 da Goffredo Mameli, 
ventenne. Segue poi la vi-

cenda umana e politica del 
poeta, patriota e scrittore, 
per concludersi nel 1946, 
quando viene uffi cialmen-
te adottato il Canto quale 
Inno Nazionale. Un perio-
do così lungo e saturo di 
eventi di ogni genere ha 
accompagnato l’Inno per 
una strada non facile, cer-
tamente più complessa di 
quanto si pensi. Si è sco-
perta la vera storia dei due 
autori, fi no alla loro morte, 
i fi lmati si sono soffermati 
su particolari e aneddoti 
sconosciuti ai più, su epi-
sodi storici della nostra 
penisola, è stata narrata la 
storia della Marcia Reale, 
Inno dei Savoia, del 1831. 
Il testo dell’opera è stato 
esplorato nei punti signifi -
cativi, svelando il signifi ca-
to dei passaggi più aulici 
con il linguaggio dei nostri 
tempi. Si sono risentiti al-
cuni canti della 1° e della 
2° Guerra mondiale e qua-
li musiche si ascoltavano 
durante la Liberazione.
La Sezione è grata al 
gen. Santamaria per l’oc-
casione speciale che ha 
offerto e anche perché ha 
tenuto a battesimo questa 
iniziativa. Il suo intervento 
aveva il compito di aiutare 
ad amare l’Inno Nazionale 
e capire perché è l’Inno 
d’Italia, anche attraverso 
il dono della vita di Mameli 
(morto per un ideale nella 
difesa di Roma del 1849) 
e per lo stato di povertà di 
Novaro, che non ha mai 
lucrato sul Canto degli Ita-
liani. Il pubblico si è dichia-
rato grato per la serata e 
la sorpresa è stata molto 
superiore alle aspettative. 

Ermanno Germanetti

Inno Nazionale

50°L
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Gruppo Zimone €. 150;  
Cena in sede del 06/03 
Gruppo Tollegno €. 400; 
Gruppo Sandigliano €. 200; 
Gruppo Donato €. 30; 
Cena dell’oca gruppo Carpignano Sesia €. 450; 
Gruppo Cossato €. 232; 
Gruppo Brusnengo Curino €. 1.000; 
Gruppo Mongrando €.  50;  
Gruppo Pavignano €. 50; 
Gruppo Veglio Mosso €. 20; 
La Madrina sezionale Anna Perona Gaia €. 50; 
Olimpia Madrina del gruppo di Tollegno €. 20; 
Gruppo Chiavazza €. 315; 
Gruppo Valdengo €. 500; 
Gruppo Carisio €. 61,50; 
Gruppo Carpignano Sesia €. 275; 
Pollono Luigina in memoria del marito Giacomo 
Gruppo Massazza €. 10; 
Gruppo Chiavazza €. 20; 
Ricordo dell’alp. Mosca Josè gruppo Zumaglia €. 50; 
NN €. 40; 
Brisca P. Franco 
Gruppo Occhieppo Inferiore €. 10;  
Gruppi Verrone e Mongrando €. 50.    

TOTALE  €. 3.983,50 

i è svolto il 1° 
maggio 2016 
a Boves (CN) 
il 1° cam-
pionato na-
zionale ANA 
di Mountain 

Bike. La prova ha ri-
chiamato atleti di 29 
Sezioni, per la maggior 
parte dal nord Italia, ma 
anche dagli Abruzzi.
Il meteo ha un po’ con-
dizionato la prova: 
pioggia e fango hanno 
accompagnato lo svol-
gimento della gara per 
tutta la sua durata, con 
temperature non certo 
primaverili. Una gara 
tecnicamente impegna-
tiva, con un dislivello 
di 800 metri ed un per-
corso molto bello e ben 
tracciato dagli alpini di 
Boves.
Per la Sezione di Biella 
erano presenti 5 atle-
ti. Nel percorso lungo 
primo dei biellesi si è 
classifi cato Alessan-
dro Cancelliere, 64° 

assoluto, mentre Si-
mone Lisato e Andrea 
Marcolin si sono clas-
sifi cati rispettivamente 
all’84° e 85° posto; per 
il percorso corto Massi-
mo Fortunato è giunto 
37° mentre Giancarlo 
Guerra 42°. Peccato 
per la mancata parte-
cipazione di altri bikers 
della sezione, che han-
no dovuto rinunciare 
all’appuntamento per 
vari motivi; avrebbero 
portato senz’altro più 
punti alla sezione di 
Biella che si è classifi -
cata 19°. 
Per la cronaca, la gara 
è stata vinta dall’alpino 
Zagni di Brescia, che 
ha lasciato dietro di sé 
tre concorrenti di Ber-
gamo, prima nella clas-
sifi ca per Sezioni. Com-
plimenti alla Sezione di 
Cuneo e al gruppo di 
Boves per l’organizza-
zione e appuntamento 
alle prossime gare.

Giancarlo Guerra

S

Boves
Nazionali MTB

e attività sportive 
del 2016 si sono 
aperte con la se-
conda edizione 
delle Alpiniadi In-
vernali, svoltesi in 
Valtellina dal 25 al 
28 febbraio, in cui 

si sono dati battaglia circa 
1210 atleti alpini. Tre i cam-
pionati nazionali: sci alpini-
smo, slalom gigante e fondo 
oltre alla gara sperimentale 
del biathlon.
Giovedì 25 febbraio, a Bor-
mio, cittadina ricca di carat-
teristici vicoli, per l’occasione 
gremiti di alpini e residenti, 
piazza Kuerc è stata tea-
tro della cerimonia di aper-
tura. Esaltante il momento 
dell’accensione del tripode, 
cui ha fatto da cornice il La-
baro nazionale dell’A.N.A., 
il nostro Vessillo sezionale 
e i Vessilli di tutte le sezioni 
partecipanti. Dopo i discorsi 
di rito, del generale Federi-
co Bonato, del responsabile 
dello sport Mauro Buttigliero 
e del  presidente Nazionale 
Sebastiano Favero, i giochi 
sono stati dichiarati uffi cial-
mente aperti. A seguire la 
S. Messa che, con lo sfondo 
della neve che cadeva lenta 
e la pista “Stelvio” illuminata 
a giorno, è stato un momento 
molto toccante.
Il giorno seguente, a Santa 

Caterina 
Valfurva, 
sulla pi-
sta “Cima 
G a v i a ” , 
q u a t t o 
n o s t r e 
p a t t u -
glie sono 
state im-
pegnate 
nella di-
sc ip l i na 
più dura: 
lo scial-
pinismo. 
Una gara 
d i f f i c i -
l i s s ima , 
con 1500 
metri di 
dislivello, 
resa an-
cor più 
severa dai meni 10 gradi del-
la partenza.
Il sabato, in Valdidentro, è 
stata la volta del biathlon, 
gara sperimentale. Due km 
di fondo e 5 colpi da spara-
re al poligono: a terra, con 
carabina cal. 22 e ad una 
distanza di 50 metri. In gara, 
a difendere i colori della Se-
zione, 12 atleti. Nel pomerig-
gio, la mitica Pista Stelvio, 
illuminata a giorno, ha visto i 
nostri atleti cimentarsi in uno 
splendido slalom gigante, 
tracciato in maniera perfetta 

dagli organizzatori: 22 gli at-
leti biellesi in gara.
Per quanto riguarda il fondo, 
invece, il campionato si è 
svolto nuovamente in Valdi-
dentro snodandosi lungo tre 
percorsi rispettivamente di 5 
km, 10 km e 15 km, a secon-
da della categorie.
Nel pomeriggio della domeni-
ca, a conclusione della mani-
festazione, le premiazioni al 
palazzetto dello sport di Bor-
mio, alla presenza di tutte le 
Sezioni. Con nostra grande 
soddisfazione, la Sezione di 

Biella, si è classifi cata al 
settimo posto su 47 Se-
zioni partecipanti.
Questi i piazzamenti de-
gli atleti della sezione di 
Biella nelle quattro spe-
cialità:
Sci Alpinismo: 12° Corra-
do Vigitello e Enzo Pas-
sare; 32° Roberto Busca 

e Delfo Rocchi; 59° Ro-
berto Fenaroli e Paolo 
Bobba. Percorso ridotto: 
10° Massimo Frezzato e 
Armando Recanzone.
Biathlon: 49° Enzo Pas-
sare; 67° Antonio Bar-
beris; 71° Adriano Ca-
sagranda; 75° Roberto 
Fenaroli; 83° Massimo 
Frezzato; 94° Corra-
do Vigitello; 104° Paolo 
Bobba; 105° Armando 
Recanzone; 127° Rocco 
Mancino; 132° Stefano 
Scarpone; 135° Silvano 

Piacenza. 
Sci nordico: Cat. Senio-
res: 13° Corrado Vigitello. 
Cat. A3: 6° Andrea Stella. 
Cat. A4: 28° Enzo Passa-
re; 39° Roberto Fenaroli; 
43° Armando Recanzone; 
47 Paolo Bobba. Cat. A5: 
21° Maurizio Marchetti; 
23° Massimo Frezzato. 
Cat. B1: 6° Antonio Bar-
beris. Cat. B2: 5° Adria-
no Casagranda. Cat. B6: 
5° Renato Rossi, classe 
1931.
Slalom gigante: Cat. A1: 
13° Luca Scarpaio. Cat. 
A2: 12° Enrico Bellon. 
Cat. A3: 26° Stefano 
Scardoni. Cat. A5: 19° 
Giovanni Cavalli; 21° 
Massimo Frezzato; 28° 
Massimo Passerella; 36° 
Silvano Piacenza. Cat. 
B6: 21° Adriano Cavalli; 
23° Mario Ugolini. Cat. 
B7: 10° Egidio Janno; 30° 
Giancarlo Guerra. Cat. 
B8: 20° Giorgio Grinzato; 
22° Pier Angelo Piccinel-
li. Cat. B9: 18° Silvano 
Levis. Cat. B10: 9° Edo-
ardo Gaja; 10° Renato 
Gariazzo; 13° Luigi Za-
ninetti. Cat. B11/B12: 4° 
Corrado Perona. 
Soci Aggregati 
Cat. Seniores: 6° Stefano 
Bellon. Cat. A4: 4° Fabri-
zio Penna.

Il mio personale ringra-
ziamento a tutti i nostri 
forti e bravi atleti, che 
hanno partecipato alle 
Alpiniadi, con la certezza 
che questo 2016 porterà 
ancora bellissime 
soddisfazioni. 

Giancarlo Guerra

L

n occasione del 60° di fondazione del gruppo, gli alpini di 
Lessona hanno voluto organizzare, all’interno dei festeg-
giamenti, una gara di marcia alpina. In collaborazione con 
il G.E. Lessona, la 38° edizione della prova unica indivi-
duale di campionato biellese A.N.A , ha visto la partecipa-
zione di numerosi atleti, iscritti ai vari gruppi biellesi, su un 
percorso di 12,600 km, suddiviso in cinque settori. 

Prima della premiazione il capogruppo di Lessona Enzo Revolon e il 
responsabile della commissione sportiva sezionale Giancarlo Guer-
ra hanno portato i loro saluti. Infi ne, il vice presidente del Comitato 
regionale della F.I.E. Antonio Munaretti, ha ricordato la fi gura di Ame-
lio Crotti. 

Per la categoria alpini il campione sezionale è risultato Daniele Coda 
Caseia del gruppo Gr. di Cossila S. Giovanni, seguito da Emilio De 
Giorgis Gr. Trivero; 3° Maurilio Borghesio, Gr. Muzzano; 4° Benve-
nuto Passuello, Gr. Trivero; 5° Antonio Balasso, Gr. Vigliano B.se; 
6° Luca Dell’Orco, Gr. Cossila S. Giovanni; 7° Valentino Sella, Gr. 
Tavigliano; 8° Lorenzo Miola, Gr. Candelo; 9° Alfredo Carmelino, Gr. 
Camandona; 10° Rodolfo Massardi, Gr. Valle del Cervo.
La classifi ca completa è visibile sul sito sezionale.

Lessona
Marcia regolarità 

I

Offerte pervenute entro il 5 giugno 2016
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Gruppo Zumaglia

Alpino Jose Mosca

Gruppo Vigliano

Alpino Aldo Botta, classe 
1914 reduce.
Alpino Gianfranco 
Danesi, ex consigliere di 
gruppo

Gruppo Valdengo
Sig.ra Annetta Cerruti, 
mamma dell’alpino Umber-
to Delpino.
Sig. Gino Maresciallo, papà 
dell’alpino Giorgio.
Alpino Alberto Quaglia, 
papà dell’alpino Massimo.
Alpino Giancarlo Furlan.

Gruppo Valle Mosso
Sig.ra Graziella Pasin, 
moglie dell’alpino Pier Luigi 
Rinaldo.

Gruppo Veglio Mosso
Sig.ra Annetta Fantin, 
mamma dell’alpino Giovan-
ni Crestani.

Gruppo Verrone
Sig.ra Giulia Sbaraini, 
moglie dell’alpino Angelo 
Spagnolo.

Gruppo Trivero

Alpino Maggiorino Lazza-
rotto.

“Il gruppo di Trivero piange 
l’alpino Maggiorino, classe 
1923,  reduce della se-
conda guerra mondiale e 
decano del gruppo. 
Uomo di poche parole ma 
di grande saggezza. 
Lo ringraziamo per i prezio-
si consigli che ci ha sempre 
dispensato e che sicura-
mente continuerà a darci 
dal paradiso del Cantore.” 

Sig.ra Ermida Pizzato, 
mamma dell’amico degli 
alpini Marco Bertuzzi.

Gruppo Muzzano
Alpino Piergiuseppe Bullio.
Signora Mariuccia Gonella, 
sorella dell’alpino Gianluigi.

Gruppo Mottalciata
Signora Carolina Selva, 
moglie del reduce alpino 
Efrem Bolengo.

Gruppo 
Occhieppo inferiore

Sig. Silvano Nizzero, fi glio 
dell’alpino Paolo.
Sig.ra Santina Magarini, 
mamma dell’alpino Silvio 
Giorgi.

Gruppo Pavignano
Sig.ra Miranda Barbera 
moglie dell’alpino Luigi 
Vaglio.
Alpino Romano Pessina, 
marito della madrina del 
Gruppo.

Gruppo 
Ponderano

Sig.ra Livia Tagliavini, 
mamma dell’alpino Roberto 
Gariazzo.
Sig.ra Franca Ilari, mamma 
dell’alpino Renzo Lucchiari.
Alpino Remo Baratella, 
Classe 1938.
Alpino Armando Palma, 
classe 1939.

Gruppo Pollone
Amico degli alpini Valentino 
Bortolini.

Gruppo Portula
Sig. Remo Vercella Mar-
chese, papà dell’alpino 
Davide.

Gruppo Pralungo
Sig. Carlo Antoniotti, papà 
dell’alpino Lauro.
Alpino Angelo Luotti.

Gruppo Ronco
Sig. Guido Botta, papà 
dell’alpino Giuliano.

Gruppo 
Sagliano Micca

Sig.ra Alfonsina Bracchi, 
mamma dell’amico degli 
alpini Mauro Ferraro For-
nera.
Sig. Ermanno Ramasco, 
papà dell’alpino Mauro.

Gruppo 
Sandigliano

Alpino Giuseppe Maffeo.

Gruppo Salussola
Alpino Lino Bosco, classe 
1922 reduce.
Alpino Francesco Ratti.

Gruppo Santhià
Alpino Giorgio Peretti.

Gruppo Strona.
Sig.ra Vilma Foglia, mam-
ma dell’alpino Silvio Boero.

Gruppo Tollegno
Alpino Massimo Chiavero.
Sig.ra Marisa Buscaglia, 
moglie dell’amico degli alpi-
ni Giuseppe Fontana.
Sig.ra Ada Bortolotti, anni 
105, nonna degli alpini 
Carlo Germanetti e Alberto 
Caneparo.

Gruppo Mosso

Alpino Guido Rolando, 
Classe 1923 reduce della 
2° Guerra Mondiale, cam-
pagna di Grecia.

Alpino Ormildes Bolognini, 
classe 1923 reduce della 2° 
Guerra Mondiale, campa-
gna di Grecia.  

Gruppo Graglia
Alpino Giuseppe Rubino.
Sig.ra Ida Zangirolami, 
mamma dell’alpino Vanni 
Bettonte.
Sig. Ercole Rama, fratello 
del reduce alpino Luciano.

Gruppo Lessona
Sig.ra Laura Sola Titetto, 
moglie dell’alpino Guido 
Graziola.

Gruppo 
Cossila 
S.Grato

Alpino Giorgio Baiocato.

Gruppo Cerrione
Sig. Pietro Comella, fratello 
dell’alpino Ernestino.
Sig. Pasquale Chieppa, fra-
tello dell’alpino Francesco.

Gruppo Chiavazza
Amico degli alpini Eraldo 
Gandolfo.
Alpino Angelo Nanotti, già 
capogruppo.

Gruppo 
Casapinta 

Alpino Renato Trombini, 
già capogruppo e consiglie-
re sezionale.
Alpino Vittorio Zago.

Gruppo Carisio
Amico degli alpini France-
sco Ratti.
Alpino Adriano Bruno.

Gruppo Camburzano

Alpino Lido Perona.

Gruppo Bioglio
Sig.ra Argia Martinelli, 
mamma dell’alpino Giusep-
pe Broggio.

Gruppo Borriana
Sig.ra Adele Moro, moglie 
dell’alpino Guerrino Pagot-
to.

Gruppo Camandona
Alpino Dante Candelone.

Gruppo Biella Centro 
Vernato

Aurelio Bertinetti classe 
1915, “Croce di Guerra al 
valore militare, Btg. Ivrea 
fronte occidentale e Jugo-
slavia”, cognato dell’alpino 
Giorgio Guerra gruppo di 
Ponderano

Gruppo Andorno 
Miagliano

Alpino Piero Bruna, consi-
gliere del gruppo. 

Gruppo 
Sagliano Micca

Sveva Semolini, nipote 
dell’alpino Franco Semolini.
Riccardo, fi glio degli amici 
degli alpini Eva Bussetti e 
Simone Gecchelin.

dell’alpino Denis e della 
signora Laura Pelle.

Gruppo Lessona
Sofi a Caraccioli, fi glia di 
Gaetano e Vanessa Fila.

Grupo 
Muzzano

Emanuele Arpone, fi glio di 
Edoardo e di Elena Ansel-
metti.

Gruppo 
Mongrando.

Alessandro Monai, fi glio 
dell’alpino Mirko e della 
signora Alice Tarditi.

Gruppo 
Mottalciata

Leonardo Magagna, fi glio 

Gruppo 
Cavaglià

Maria, nipote dell’alpino 
Claudio Tezzon.

Gruppo Cerrione
Edoardo Borsetti, fi glio 

Anniversario
Gruppo 

Cossila San 
Giovanni

60° Anniversario 
di matrimonio 

dell’alpino 
Roberto Bertoli 
con la signora 

Alice Veronese.  
Tanti auguri dal 

Gruppo

Assemblee annuali 
dei Gruppi senza 

rinnovo del 
Consiglio direttivo

Ponzone
Viverone Roppolo

Assemblee annuali 
dei Gruppi con 

rinnovo del 
Consiglio direttivo

Borriana 
Capogruppo: Carlo Mo-
ioli - consiglieri: Giovanni 
Barbera, Silvio Bertoldo, 
Umberto Boano, Mauro 
Bonato, Enzo Botto Ste-
glia, Giovanni Guadagno-
lo, Domenico Guerriero, 
Gilberto Maffeo, Delfi no 
Magaraggia, Fulvio Pove-
ro, Alessandro Rossetti, 
Giancarlo Zampieri.

Brusnengo Curino
Capogruppo: Giovanni De 
Rocco – consiglieri: Giulio 
Dal Santo, Piero Dolci, 
Massimo Ferrero, Adolfo 
Fileppo, Mario Gallo, Mar-

cello Gasparotto, Doriano 
Passorotto, Raffaele Perini, 
Cristiano Santolin, Rinaldo 
Stefani, Davide Ugazio, 
Pier Giuseppe Zanardi. 

Graglia 
Capogruppo: Guido Rocchi 
- vice capogruppo: Gior-
gio Barbera - Consiglieri: 
Marcello Faraone, Delfo 
Rocchi, Sandro Ghirardi, 
Guido Simonetti, Daniele 
Beltrame, Ezio Rastello, 
Giulio Chiavenuto, Piero 
Lacognata, Michele Mus-
so, Gilio Peretto, Mauro 
Zegna.

Vandorno 
Capogruppo: Antonio 
Mosca - vice capogruppo: 
Giorgio Pedroni - segreta-
rio Franco Coda Zabetta 
- consiglieri: Silvano Levis, 
Vincenzo Amprimo, Dante 

dell’alpino Simone e della 
signora Gloria Pozzato.

Gruppo 
Occhieppo 

Inferiore
Arianna e Carlotta Guzzar-
di, nipoti dell’alpino Fabri-
zio Borali.

Gruppo 
Trivero

Ginevra Curcio, fi glia 
dell’alpino Michele e 
della signora Giulia, nipote 
dell’alpino Adriano Cavalli.

Gruppo 
Veglio Mosso

Riccardo Talpo, nipote 
dell’alpino Giovanni Co-
stanza.

Deva, Paolo Larocca, Luca 
Perona, Roberto Perona, 
Federico Perona, Sergio 
Vercellino.

Vigliano Biellese 
Capogruppo: Renato 
Fossati – consiglieri: Fran-
cesco Bertoglio, Michele 
Botta, Renzo Bozzonetti, 
Giulio Ceria, Fabio Coppo, 
Giovanni Francese, Fabri-
zio Massa, Giancarlo Ra-
mella Girot, Pierluigi Stafa-
ni, Paolo Valenti, Massimo 
Zanella, Mario Zaramella, 

OFFERTE TUCC’UN
Rodini Carlo gruppo Carpignano Sesia €. 20; Sig.ra Ida gruppo Camburzano 
€. 30; Gruppo Donato €. 30; Seletto Franco in memoria del fratello Bernardo 
gruppo Veglio Mosso €. 10. 

TOTALE  €. 90

OFFERTE MUSEO E BIBLIOTECA
Ramon Lodovico €. 400; Gruppo Barazzetto/Vandorno €. 50; Gruppo Lessona 
€. 100; Cassetta museo €. 10;  Gruppo ANA Valenza Po €. 55; Gruppo Mon-
grando € 50; Gruppo Occhieppo Superiore €. 15; Gruppo Occhieppo Inferiore 
€. 15; Gruppo ANA di Omegna €. 100; Gruppo Alice Castello €. 168; Gruppo 
Brusnengo Curino €. 100.

TOTALE €. 1.063
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